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PALLAVOLO

Anastasi ha scelto
i 12 per gli Europei
Tornano i «senatori»

Juventus ad un passo dall’Uefa
Stasera a Rennes (Rai1, 20.45) ultimo atto dell’Intertoto

■ Ilctdellanazionaleitaliana,An-
dreaAnastasi,haconvocato12
atletiper iprossimiEuropei
(Vienna,7-12settembre):Marco
Bracci,AndreaGardiniePaolo
Tofoli (PiaggioRoma),Mirko
Corsano,MarcoMeonieSimone
Rosalba(LubeMacerata),An-
dreaGiani(CasaModenaUni-
bon),LeonardoGiombini(Iveco
Palermo),PasqualeGravinae
SamuelePapi(SisleyTreviso),
LuigiMastrangelo(AlpitourCu-
neo),AndreaSartoretti (Gabeca
Montichiari).LaNazionalefem-
minilegiocheràsabatoaYuXi
(Cina) lasemifinaledelGranPrix
controilBrasile.

■ RENNESLaportad’uscitadal limbodel-
l’Intertotoèlì,aduepassi:unavittoria,
unpareggiooancheuna«buona»scon-
fittaaRennes,nelritornodellafinale
chesigiocheràquestasera,porterebbe
finalmentelaJuventusinCoppaUefa.
Puòl’avversariabretonefarelosgam-
bettoaibianconeri?«Ingarediquesto
tipo-èlarispostadiCarloAncelotti, tec-
nicodellaJuventus- il rischioc’èsem-
preedèabbastanzaforte,soprattutto
perchéladifferenzaincampolafanno
l’entusiasmo,lavogliadivincere.L’e-
sperienzacontafinoaduncertopunto.
IlRennescheèunabuonasquadra,con
dueattaccantiveloci,NondaequelBar-
domcheavreivolutoportarealParma
qualcheannofa».Contuttoilrispetto

peribretoni,tuttavia,perAncelottiègià
tempodibilanci:«L’Intertoto-sostieneil
tecnico-èstataun’esperienzadiversa,ma
ugualmenteutile.L’abbiamoaffrontata
conlospiritogiusto,senzasentircicioèsu-
perioriagliavversari.Certoèstataanche
unafaticacciae,adesseresinceri,questo
Intertotoloabbiamoanchepatito:unconto
ègiocareall’OldTrafford(lostadiodelMan-
chesterUnited,ndr),unaltronel«Forno»di
RostovsulDon».
Idatipositivi,comunque,nonsonomanca-
ti.«Grazieall’Intertoto-osservaAncelotti-
siamoarrivatiall’iniziodelcampionatocon
partiteverenellegambe.Sonocontento
dellacondizioneraggiuntadopoduemesidi
preparazione:altresquadreitalianesono
moltopiùindietrodinoi.Tuttavianonmiil-

ludo: incampionatotuttopuòcambiarera-
pidamente».Chidovràcambiare,operlo
menomigliorare,rispettoall’annoscorso,è
Zidane:«Lovogliopiùcattivoinattacco-di-
ceAncelotti-emenoaltruista:èbravodite-
staehapiedipotenti,nonvedoperchédeb-
barinunciareallasuapartedigol».C’èchi
invecehagiàsoddisfattopienamenteedè
Zambrotta.«Sièinseritoperfettamentenel
gioco-precisail tecnicobianconero-non
sembraneppureun“nuovo”.Edèungioca-
toreduttileperchépossoschierarlo,come
esternodicentrocampo, indifferentemente
adestraoasinistra».Peroggi, invece, il
dubbiodiAncelottiriguardaladifesa:Mon-
tero(favorito),MirkoviceBirindellisicon-
tendonoil terzopostoalfiancodiFerrarae
Iuliano.

Dopo 18 anni cade il record dei 100 farfalla
■ Èla«farfalla»piùvelocedelmondoeilnomeèscrittosullacuffia: l’americanaJennyThompson

hastabilito ilnuovoprimatomondialedei100farfallavincendoin57’’88lafinaledeiGiochiPan-
pacifici incorsodisvolgimentoaSydney.Ilprecedenterecorddi57’’93appartenevaall’altrasta-
tunitenseMaryMeagher,cheloavevaottenutonel1981.SempreaSydney,altrirecordmondiali
per l’australianoThorpe-200stileliberoin1’46”34(insemifinale!) -eper lasudafricanaPenny
Heynschehacentratoilprimatodei100metriranaconil tempodi1’06”52.

May, argento con rabbia
«Basta, lascio l’atletica»
Montalvo prima grazie a un ultimo salto «dubbio»
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Nei 10.000
Gebrselassie
vuole il poker
mondiale
DALL’INVIATO

SIVIGLIA C’è una frase che spiega
perché Haile Gebrselassie, etiope,
26 anni, tre titoli mondiali consecu-
tivi nei 10.000, l’oro alle Olimpiadi
Atlanta e quindici primati mondia-
li, non abbia deciso di cambiare vi-
ta: «I sogni sono più importanti del
denaro. E io ho ancora molti so-
gni». Tanto per cominciare, il quar-
to titolo mondiale: nella finale dei
10 mila di stasera, è strafavorito.
Poi, c’è un’altra corsa da vincere,
quella dell’atleta del secolo, è una
lotta a tre, Paavo Nurmi, Emil Zato-
pek e mister «Gebre».

Gebre in Etiopia è l’idolo della
gioventù. Alle 6 del mattino (le
temperature bollenti lo costringono
ad allenarsi all’alba) lungo i campi
di Addis Adeba, tra eucalipti, erbac-
ce e cani randagi che abbaiano al
sole, c’è quasi ogni giorno uno stra-
no serpentone in movimento: Ge-
bre che corre e i giovani aspiranti
campioni che provano a stargli die-
tro. In uno dei paesi più poveri del
mondo, la corsa può essere la sal-
vezza. Il problema è non tornare
sulle miserie perdute: i casi di Yifter
(oro nei 5.000 e 10.000 ai Giochi di
Mosca 1980 e poi alcolista) e di Ma-
mo Wolde (oro nella maratona e ar-
gento nei 10.000 alle Olimpiadi di
Città del Messico 1968, condannato
a 25 anni di galera per omicidio) di-
mostrano che non è facile. Gebre
però non ha solo gambe e polmoni:
ha anche un cervello. Con i primi
soldi ha costruito due case: una per
sé, l’altra per i parenti. In Etiopia
vedono in lui il futuro presidente,
ma Gebre è furbo: «Sport e politica
sono due cose inconciliabili. E io
sono un corridore». Nei 10.000 è il
re della foresta. I suoi strappi sono
devastanti. Negli ultimi 400 metri
ha cambi di marcia impietosi. Solo
nella volata breve può essere battu-
to. Il problema è restargli attaccato
fino a 50 metri dal traguardo. Fatevi
sotto, avversari. Se potete. S.B.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA Da restarci male per tutta
la vita, da prendere a calci la peda-
na, da fermare il mondo e dire vo-
glio scendere:
Fiona d’Italia ha
perso la meda-
glia all’ultimo
salto, battuta
dalla spagnola
di origine cuba-
na Montalvo,
una che ha spo-
sato uno spa-
gnolo nel feb-
braio 1998 ed
ha acquisito la
cittadinanza
spagnola nel maggio 1999, in tem-
po per i mondiali di Siviglia e per
avere la spinta dello stadio. Fiona
aveva gareggiato in testa per tutta la
gara, prima trascinata dal 6,92 al
primo tuffo, poi dal 6,94 del terzo.
Nella rabbia per l’oro perduto e nel-
la consolazione dell’argento che
inaugura il medagliere italiano, una
considerazione d’obbligo: ha vinto
la più regolare, quella che ha com-
messo meno errori, quella sempre in
«progress». Tre nulli nella serata di
Fiona, troppi, lasciano ancora più
rimpianti. Dopo la gara, il reclamo
ufficiale per il comportamento del
giudice di gara. Il marito-allenatore
Gianni Iapichino grida «è uno scan-
dalo, il salto della Montalvo era nul-
lo». Ma la Giuria d’appello la pensa
diversamente ed in tarda serata riba-
disce la classifica finale.

Fiona d’Italia ha sofferto, ha lotta-
to con i nervi, ha parlato più volte
con se stessa, come se nel suo corpo
ci fosse un’altra voce, un’altra Fiona.
Il primo salto alle 20.33, con il ven-
to persino a sfavore, meno 0,3: 6,92,

sùbito prima. Seconda la Montalvo
con 6,80, terza la Jones con 6,79. Poi
il secondo salto e il primo nullo di
Fiona, ma la Montalvo e la Jones re-
stano dietro. Al terzo salto, ore
21.15 di questa torrida serata sivi-

gliana, il 6,94, un piccolo passo in
avanti, uno strappo al morale delle
avversarie. La Jones s’innervosisce,
vede allontanarsi l’obiettivo-Grande

slam, la Montalvo inciampa nel pri-
mo nullo, metà gara con Fiona in te-
sta, si spera.

Atto finale a ritmi elevati, un salto
dopo l’altro, il fiato della sua nuova
gente scuote la Montalvo. Comincia
la progressione, al quarto salto si av-
vicina a Fiona, 6,88 per la spagnola-
cubana, mentre Fiona cade ancora,
secondo nullo. Quinto salto, Jones
in affanno, Montalvo che resta a 6,-
88, ancora Fiona, ancora un nullo,
ancora May prima. Le altre, Galkina
compresa, disperse. Sesto salto, l’ul-
timo. Marion Jones salta nel vuoto,
adios, ecco la Montalvo, ecco il sal-
to contestato. La Montalvo vola,
sfiora la barretta, il giudice ha un
dubbio, poi alza la bandiera bianca,
mica può mettersi contro la Spa-
gna. La Montalvo attende la misu-
ra, sa che il salto è buono, quota
7,06. La May fa una smorfia, si
mangia il fegato, va in pedana e

parte. Il salto della vita non si pre-
senta all’appuntamento, è solo 6,-
85, Fiona è seconda e andateglielo a
dire che conta partecipare o che
l’argento è un metallo prezioso. «Io
questo argento lo butto» ha detto
sconsolata a fine gara prima di
scappare negli spogliatoi.

La loro Africa nei 3000 siepi,
spettacolo e medaglie, con un ulti-
mo giro di pista da film. Si fa largo
a gomitate il tedesco Kallabis. Ha
un ottimo finale, qualcuno dice
vince lui. Macché, all’ingresso della
penultima curva c’è il cambio di
marcia di Christopher Koskei, è una
cosa che fa venire i brividi, come se
passasse dalla quarta alla sesta. Boit
Kipketer però non molla, nel salto
della siepe è ancora spalla spalla
con Koskei. Si decide tutto in vola-
ta. Koskei vince (8’11”76), Boit
(8’12”09) è secondo, Ezzine è terzo
(8’12”73).

■ RECLAMO
RESPINTO
Lo staff azzurro
«Nullo il salto
della spagnola»
Ma per la Giuria
d’appello
è tutto regolare
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Fiona May in azione e a sinistra Marion Jones Janek Skarzynski/ Ansa-Epa

DALL’INVIATO

SIVIGLIA Bionda, gambe lunghe
e pelle bianca: sembra il biglietto
davisitadiunamodella,noncer-
todiunavelocista: inpista,dalu-
stri, c’è il «black power». Manue-
la Levorato, 22 anni, veneta di
Dolo, invece corre e va anche ab-
bastanza forte: «In prospettiva
può diventare la più forte in Eu-
ropa», dice il direttore tecnico
dell’Italia femminile, Dino Pon-

chio.Manuelaèlanuovafrontie-
ra dello sprint azzurro: agli euro-
peiUnder23diGoteborg, treset-
timane fa, ha migliorato nel giro
di48orei recordnostranidei100
e 200 metri: 11”20 il 29 luglio e
22”68il31.Eperdessert,dueme-
daglie d’oro: niente male. Oggi
torna in pista, nelle eliminatorie
dei 200, unica gara alla quale è
stataiscritta.

Le imprese, lefesteel’attenzio-
ne dei media dopo Goteborg
hanno inevitabilmente distratto

Manuela: è onesta, lo ammette:
«I primi giorni mi sono scaricata.
Vivevo in una nuvola, poi, tre
giornidopoilrientroacasa,èsta-
to il mio allenatore, Mario Del
Giudice,ariportarmiaterra.Così
sono tornata in pista, per mante-
nere la condizione di Goteborg».
L’obiettivo di questo mondiale è
il passaggio in semifinale: «Pre-
vedoiquarticontempida22”80,
poi in semifinale si scatenerà la
bagarre, si correrà intorno ai
22”50, forse anche qualcosa di
meno». La finale dei 100 metri
l’ha impressionata: «Mi sono
spaventata,horivistopiùvoltela
gara, sembrava una finale ma-
schile, le gambe andavano fuori
giri».

Manuela, chevivenell’atletica
da 6 anni, dà il meglio di se stessa

nei 200. In prospettiva, può en-
trare nel mondo dei 400, ma il
mezzo giro di pista è oggi il suo
pane: «Le gambe lunghe non le
permettono di avere uno scatto
bruciante, la sua accelerazione
arrivaai40metri, incurvahauna
buona aderenza alla pista», spie-
ga Ponchio. In gara, finora, ha ri-
spostobene,anchesehaammes-
so dopo gli europei che due gare
in48orel’avevanodistrutta.Nel-
l’epoca dei fisici decorati con ta-
tuaggi e piercing, Manuela è ab-
bastanza normale: il suo orna-
mentosilimitaaduebraccialetti.
Ha anche hobby regolari: cine-
maelettura.TifaMilaneammira
Jodie Foster. Suo fratello, Luca, è
pilota di go-kart. Lei preferisce
andareinmoto.Oppure,corre.

S.B.

SPERANZE D’ITALIA, 200 METRI FEMMINILI

Levorato, esordio tra i grandi
«Il mio traguardo è la semifinale»

IL TACCUINO
Orari tv e azzurri in gara
■ TITOLI.Oggi,nellaquartagiorna-

tadeimondiali,vengonoasse-
gnatiseititoli.Pergliuominidi-
sco,1500e10.000;perledonne
800,martelloesaltotriplo.
AZZURRI.Batteriedei200per
ManuelaLevoratoalle10,45
(eventualiquartialle18,35);alle
12,25scenderàinpistaFabrizio
Moriper lebatteriedei400osta-
coli;MaurilioMarianisaràimpe-
gnatoalle19,30nellequalifica-
zionidelsaltoinasta.
TV.CollegamentisuRaitre10-
12,30;Raidue18-20;Raitre20-
22,30.No-stopdalle18finoalla
finedellegaresuRaiSportSatel-
lite.


